
LETTERA ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Bussoleno, 15 novembre 2014 

Al Signor Presidente del 

Consiglio dei Ministri 

Dott. Matteo Renzi 

Oggetto: TAV Torino-Lione 

Gli Amministratori della Valle di Susa coinvolti, ormai da decenni, dalle tensioni e dai problemi di ordine pubblico legate 
alla realizzazione di una nuova linea ferroviaria ad alta Velocità tra Torino e Lione hanno letto la notizia della Sua 
intenzione di esaminare in dettaglio gli aspetti economici di questo progetto.Il quaderno n. 8 dell’Osservatorio e le recenti 
dichiarazioni di RFI evidenziano che, considerando un PIL in ripresa, si può prevedere una rivalutazione del 3,5%. In 
questo caso i costi del TAV potrebbero aumentare da 8,3 a circa 12 miliardi di euro al lordo dell’ipotizzato contributo 
dell’Unione Europea. Gli stessi vertici delle Ferrovie dello Stato, all’audizione in Senato hanno confermato l’incertezza 
delle stime. Tale importo non è ritenuto accettabile anche da alcuni sostenitori della nuova linea. Altri, che la difendono 
ad oltranza, dicono che in periodo di recessione non si ha una rivalutazione, ma una deflazione pari al – 0,7%. In questo 
caso però la domanda di trasporto si riduce.In conclusione se il PIL cresce l’opera è troppo cara, se il PIL diminuisce 
l’opera non serve. Affermazione resa ancora più giustificata dal fatto che si sono recentemente conclusi i lavori di 
ammodernamento del traforo ferroviario del Frejus che ha una potenzialità di trasporto più che quadrupla rispetto al 
traffico attuale. Queste considerazioni pongono a nostro avviso la necessità di un’attenta riflessione sulle priorità del 
nostro Paese devastato dalle alluvioni e dai terremoti e, oggi più che mai, riteniamo necessario destinare le poche 
risorse dello Stato a opere utili per garantire la sicurezza dei cittadini. 

Abbiamo discusso questi argomenti con autorevoli esponenti del mondo accademico e con esperti di economia e 
riteniamo di poter dare un contributo importante alle decisioni che saranno assunte nel prossimo futuro. Per queste 
ragioni ci permettiamo di chiederLe un incontro con una delegazione di Sindaci e Tecnici per esporre le nostre 
argomentazioni critiche su questa vicenda. 

Cordiali saluti 

SandroPlano 

 


